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«ibritanziico-ebbe,jun' immensa. d ad 
» Tarite iecatevalla persota dell'uffèso in: ag- 


"Vienna Volle ignorare la'tosa, onde il go- 


‘costretto a: pagare un'indennità. L'ufficiale 


n : 
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Bi To Tr oso), ansiosi , il ajzol | 
mali arr ot v TRE? E Ù 
1E pertnimpa: atri 


Hart] vis NIGLITÀ | 


sulla;yia pubblica pt atRAz®e:tuh BOYEFTO 
tà 
ottenere una riparazione insignificante ed 


insufficiente perzl'affiònia:fattonte ile.gravi, 
giunta ‘all’idgiuria! Anzi il'governo’ di 


verno britannico si rivolse al granduca di 
Toscana, che‘dal. canto suo. si schermiva 
dall'ingerirsi nella faccenda, ma alla fine fu 


austriaco monefu-molestato.e il suo, governo 
non né ebbe altro danno fuorchè una pagitta 
di più nella storia delle sue iniquità, eun 
altrò ‘punto nell'esecrazione dell’ ‘opinione | 
pubblica. A tali risultati però il governo tu- 
striaco Si è già rassegnato , "ber “sapendo | 
che tutta la sua, dominazione in Italia sta a 
questo, prezzO., and Verna 
Ultimamente a Giurgewo un ufficiale au- 


compagno d'armi a Firenze: Ma questa volta 
l'offeso non'è ‘vin pacifico lcittadinoxdeli’ 0- 
diata ma poco temuta Albionney:di;cund'ira | 


l’Austria sapeva ‘ti poter placare ‘con una | 


somma di'danaro senza l'aggiunta ‘di una | i 
| Vichna rappresenta it fattò in modo assai | 


esemplare riparazione fondata nell'esercizio 
dellagiustizia. L'offeso è un. soldato fran- 


 eese, soldato, semplice è vero, ma, parte del- 


l'esercito di unagrande nazione che risente 
l'offesa fatta all’infimo dei suoi come quella 


| inflitta al capo. A, questo esercito dedica le 
“ sue particolari mire, un. potente imperatore, 


dinnanzical quale; l’Austria si umilia.e si 


cutva mendicanda. assistenza e tolleranza | 


néi sui ‘imbarazzidi ogni genere, ed è cosa 
cer che Qquell’imperatore risente l'offesa 
verso unò dei sudi soldati, shiùngne ei sia, 
come latta ‘a lui stesso. 

Simili riflessi s1 fauno alla corte alisttiaca, 
ma non.sono, alla portata ‘di, un, capitano 
austriaco; avvezzo in Italia, in, Ungheria , 


in'Galiziayi ini Valacchia, alle prepotenze , , 
all'uso del‘ bastone verso i:subalterni e gli,, 


inermi! Supponendo che il soldato francese 
gli abbia'maricato' di rispetto} non per altro 
se non perthe il soldato'fraticese non è abi- 
tuato agli atti sérvili cui. gli ufficiali ‘au- 
striacì sotto il pretesto di, disciplina asttin- 
gono,;i loro: gregarii,, lhufficiale austriaco lo 
maltratta; o. lo.fa maltrattare da, un suo 
caporale, onde ne seguì un zuffa il cui ri- 


—————————_——— 
| APPENDICE 


"RIVISTA, MUSICALE" 

Destro: Gereino,Pipelò ,, opera. bu/fe in tré 
uttî ; poesia di‘ R. Berninzoni:,. musica del 
maestro Deferrari. 


Tatko NazionaLe. Shakespeare, 0 il sogno div 
una nolte d'estate, dallo in tre atti, posto in | 


liseena: dali coreografo Cecchetti...,, 


all 


Le imprese di Achille ‘ftirono' cantate dal di- 


Vino Omero quelle di Enea ‘troiano da'Virgilio; i 


quelle di Goffredo ‘a “Torquato Tasso.....'e l'im- 
presa di ‘Martinotti è cantata ‘in vario metro dal 
Pirata, dal Trovatore e ‘dall'Esperò. 

Giò non significa che Martiuottî: sia da porre 
a confronto cogli eroi sovramentovati, ‘nè che il 


Pirata, V'Espero ed'îl Frovatore sieno degni di}: 


stare’ in compagnia dì Torquato ; ‘di Virgilio e 
‘d'Omero..... — 

Il solo giornalista che; abbia con Omero qual 
che analogia è il vostro umilissimo servo l’ap- 
pendicista musicale dell Opinion?. Infatti Omero 
era'cieco è l'appendicistà dell’ Opinione, stando 
i Caio Mario, è sordo , © fra un 
cieco ‘ed un se bint e corre gran dillerenza. 

È però vero eri 
é che. sol 
nalisti. pe 

inò al cahtor dell’Hiade. i 


sito. una 


i GURINIA! 


disca 
Come io vi diceva, il Pirata, l'Espero ed it 


pi |ubanpallafiogatiàcalns one 


Ì 
Il 
‘REL fifa 4 LOR 5 dis 
striaco imita la barbera, tracotanza del, suo |.situazione. che il,parallelo, ci pare assa1 op- 
iyBi 
I 


Most Stasi 010781 | v te op! 
sultatonfula! motté:deliriinoese, colpito nda, 


è 
È 


tten esze fi; 

Ota "che Via #4 i'Yovtettb ‘avistriado ® $i 
‘dittiara sso estraneo al fatto, rimette, coni 
infipi iversazioni il riclamante g0- 
vornofrancesc'all'aspodaro della V e 
come, ,nell'altrb fatto, di Firenzég aveva: ri-2 
Ni ga TACR "i ù L tianduga di 
Toscana? Il contagang.ò ben di ? 
duna tosto una commissione mista per; esa-. 
minare il caso, si sottopone a processo l’uf- 
‘ficiale’ colpevole,e a Parigi '‘assiéme alla no- 
tizia del fatto’ si ‘spedisce ‘dol'telegrafo ‘la 
dichiarazione che l'imperatote d'Austria a 
pronta riparazione. dell’offesa. ‘concede’ alla 
famiglia idell’estinto una conveniente pen- 
sione. Insistiamo particolarmente a rileyar il 
processe incoato contro l'ufficiale;perchè l'in- 
dennitàpecuniaria'è bensì dovuta; ma non è 
sufficiente’ per la ‘riparazione: morale che 
riòh può aver ‘luogo'alttimenti ‘chè ‘coll’im- 
parziale e severa procedura a'datico dell’'of- 
fensore. 1 ia ai 

I due fatti che abbiam citati ‘stinò”per se 
stessi duè minimi e impercettibili accidenti 
nel!a vita dei popoli e dei governi ; ma nel 
caso caratterizzano con tanta ‘chiarezza la 


portupo per. dimostrare la «situazione ;poli- 
tica; delle:principali potenze eusopee. L'im- 
mensa caduta dell’Austrianon.si è mai resa 
così manifesta come in questo: ineidente. 
È singolave che la'Grazzetta ufficiale di 


| più grave del Monicelli di Parigi: Secondo, 

quella è chiamato a rispondere lo stesso, 
| comandante del convoglio austriaco, mentre; 
il Moniteur'si limita ad'incolparne un capo: 


rale. Ponendo # confronto, le' pantazioni di. 


Sx, 


150) 


d 


DEGEIZOE | x n 

biiodl. anta ; quela tg A ast » 
estati sagltraltaji, battuti, è persino ucdisi,! 
“perche min, ufficiale g,,juna sentinella, in fa-i 
Zione s1+sono ;impaginati di essere, stafi. 


pOlaBi i 01 i ha 


‘oMarare!l Boffrire per monviniconttar peggio; i 


| dalle Alpi per mettere, «come sigprètende,, 
‘alla ‘tigione i pittarbaftbti abtiBfine; il chi 
si:risolve in un aggravio dell’offesa, e la 
diplomazia, Lt dall'ineressarsi per le 


«pefici., 
e il governo:di. Francia ha fali. apprensioni 
del zisentimento pubblico. che si vede in-' 
dqito «di attenuare il fatto perchè questo;mon 
iscoppii in modo irresistibile e, compromet- 
tente;w e straseini il governo, ancora più in 
là di quella: che si richiede ;per suna giusta 
riparazione. | 7 i 
Noù'vogliamo più oltre ‘sviluppare questo 
confronto, Sembrandoci già sufficiente quello 
che abbiamiò già detto per richiamare’ l'at- 
tenzione Sulla gravità del caso, perchè spe- 
riamo/esser giunto il momento iù cui l'Eu- 
ropa cesserà di dare l’impunità alle yio- 
lenze austriache in qualunque. paese.e con- 
tro qualunque. nazione.si commettano. 
ee 


LA'CONGIURA DEI CORRISPONDENTI. L'Indépen- 


convegno dei due imperatori di Francia è di 
Austria, e l'’avea più d'ogni altro. giornale calo- 
| .rosamente sostenuta, costretta ,.dall’articolo , del, 


| diversi giornali, pare, che la relazione delta 
Gazzetta di Viennasia petti vicipa al 


che lo stromento della. volontà: supepiere. 
Non sappiamo spiegare altrimenti la,riserva 


‘del Monteu» “che col desiderio di non ag-| 
‘ gravare l'incidente in faccia ad una’ investi-. 


gazione giudiziaria che'Si‘sta tostruerido , 
e fors'anche per ‘non 'Eccitare eccessiva- 
mente, l'opinione pubblica, ip Francià., Se' 
tale è il caso,: les precauzioni del, Monzteur 


| dimostrano.-quanto, grave; deve essere in ; 


Francia l'impressione prodotta dall'avyeni- 
mentdi oo 7 

' ‘Eppure offese, come'quella inflitta’ di un 
ufficiale austriaco a un soldato francese,sono 
cose, assai comuni in Italia nei, luughi ove 
| vi,sono, occupazioni, austriache ,,,e quante 
| volte innocui e pacifici cittadini furono ar- 


—————€ 


Mot 00384 


ironatefà alano igilléantatò, le-lodi di Martinotti, 


le cid non deve.recar meraviglia. ad alcuno; ma 


ciò che facinarcar Je ciglia , ciò..che,gensar ci | 
fa (ome dice Michelotto: al; teatro Nazionale ),.| 


sì è che anchevil Diritto! ha; mandato; an am- 


plesso: ‘al caro Martinotti }-e che..la, Mazzetta, 


del\piopoto ha lasciato-in-pace ii preti.edii frati 
per mezza colonna e si è..inveco |. oecupata:, del 
teatro Gerbino..... I i 
\}eocAh:!:Martinotti:; ho un fotte sospetto » che 
siate d'accordo coi clericali! per far trawiare la 
povera: gazzetta | !- 

Questo \hosann@ generale, quantuigueiio sia 
| sordo; standò sempre a»ciò(che dice Caio Mario, 
i pure; mi hay ferito cil, timpano, è ciò mi. fa. cre- 
| dere che.quei ‘signori; giornalisti facciano: tutti 
l'insieme! chiasso maggiore di ‘quello ;che fecero 
i tretento professori ‘inpiazza S. Carlo... 

To 'nonvoso. paragonare sil giornalismo, a quella 
bestia che con tre gole caninamente latra, ma 
mi èvpur forza confessare: che i miei confratelli 
stanné. bene \a voce, »; che Martinotti» non potea 
desiderate: più. clamorosa cowazione.... « 


nello’ d'ineénso; Per: quanto Caio, Mario:mi vada 
agridando maligno, eglinon mi farà mutar sistema, 
e' siccome ‘più che delle persone e delle parole 
| ho sempre tenuto conto «dei, fatti», così eredo 
di adempiere: al-dover mio dichiarando che l'im- 
| presario del: Gerbino ha. allestito quest'anno.uno 
spettacolo degno di maggiori scene; cche quando 
un' impresario soddisfa .esuberantemente agli; ob; 
‘bligi contratticverso il, pubblico; ha-diritto salle 
lodi:‘del giornalismo... nell’ istesso modo inscui il 


giornalismo. è in: diritto di.-biasimario: quando.) 


‘cade in' fallo e nella scelta degli, artisti, e delle, 
v|opere,isi mostra poco;ayveduto. 17 i 
LA buon ‘intenditor poche. parole...... le -trappe 
clig' ho'dette «spiegano abbastanza perehè in altri 
‘tempi: mi sia mostrato «verso: il Martinotti. poco 


Anchlio lo bruciato.‘a; Martinotti il mio gra:, 


|\.Moniteur a disdirsi (e vad annunziare ‘ai suoi let- 


| vera che quella del giornale, ufficiale, fan: |'tott tlie quel'viaggio e quel. convegno non-hianno» 
bese,;eschetil Por " STRA tam LIMI non ‘emana int ifaf* Bleuni fondamento, ‘si af 


i fratla. erò' soggiungere: ima malgradò Wab- 
| bandonò del convegno, l'accordo esiste ‘molto 
! intimo tra î sovrani di Francia e d’ Austria. 
Non ci fanno, mafaviglia queste parole, essendo 
'iprecisamiente nelle abitadini ‘di quel«giornale, e 
‘’fiùittosto ‘abbiamo stupito ehe: alle medesime*non 
abbia aggiunto quel solito ritornello che ‘d'ordi- 
nario non manca mai nelle corrispondenze e nella 


‘.voùn devono dileguarsi,, e, le ‘ speranze * degl'ita- 
‘liani-siserbarsi a miglior. epoca, ecc. ecc. Si po- 
| rebbe ‘benissimo ‘osservare ‘che quell’ abbandono 

in faccia alla smentita del' Moniteur, è una. re- 
|'‘ticenza di caltivo ‘gusto: si potrebbe dire che 
quei corrispondenti e quel giornale, i quali, sino 
‘a tutto ieri, scierinavano con una strana sicu- 


i. coloro che,. gli fanno plauso, e, spiegherebbero 
ancora perchè io scenderei. di nuovo in campo 
coptro; di lui se ricadesse negli antichi errori. 
Ai, Foscari succedette il Pipelè aspettato. con 
impiazienza, dal pubblico, è si può, affermare che 
quest opera fu un nuovo trionfo per l'impresa 
giacchè venne posta in scena con,splendidezza af- 
| fatto insolita pel, teatro Gerbino, «.; : 
Il bbgelfo. del Pipelè è ricavato dai Misteri di 
\.Parigi di, Eugenio. Sue, ma .il poeta ebbe tanto 


, 


romanzo francese, Però, se ha modificato assai 
il carattere ‘odioso di Jacques Ferrand, nou ha 
pioi pag conservare nel suo libretto la malizia 
ed;.il buon. umore di Cabrion.nè tampoco. le co- 
miche disgrazie di Pipelè. Di Cabrion e di Pi- 
pelè il signor Berninzoni ha fatto due morolisti, 
due predicatori, o per dir meglio due di quei 
tanti don, Chisciotti. vendicatori d'offese @.ripa- 
ratori di torti che hanno inyaso il nostro teatro. 
sli, qui nasce.Ja conseguenza ae il melodram- 
«pna-del signor Berninzoni se non si può chiamar 
serio, non,è. neppur. buffo, chè tale non bastano 
pa renderla due 0 tre sguaiale facezie poste in 
| 
| 
| 


bocca a Pipelè. lo concedo che sia, difficilissimo 


torre, dai Misteri di Parigi un librelto pet o- 


pera buffa, giacchè vi si oppongono la natura e 


l'indole stessa di questo. romanzo, ma allora non 
| bisognava tentare l'impresa. L'episodio di Pipelè 
per,quanto, sia gaio non può stare da' sè staccato 
dal rimanente dell'azione la quale tende al'terri- 
bile e con essa deve: per necessità collegarsi. 
i smplice. @pisodio an- 


Quindi esse è ‘rimasto un. semp 
resse _p Ù 
i} di Rigoletta.. 


3 cu i IL SIUSE SIATE Fai by SETS ZA 
«Ma queste sventure non interessano lo spet-. | ; hè sorga presto. 
ori | ‘if quale, cerchi i. 


pen 


; tatore il quale,ha, angora preseale a 


7 


‘domeniche 


Ps ne TG 


Iepfuette! 161 tollevanonreseffronà ara danno respitinacd A iapique 
deb hi " ste consideraz ‘ ONkiegnma) 1evritov nella 
di piglio a mezzi di disperata) difesa .dento pr STAGNO LE RARO 


- s'innalzalioin Raropa per maledire ai.}una.forite «rei pan a 
nc Pn «fama Torte da comi» i) insi 
ivoluzionami, migliaia di bato:ette alano | «Tante Ka n) prevanzona selle Sab insi 
Ri 
vittime, aggrava î fatti‘ compiuti dei ‘car- | 


Ma:orala vittima è un soldato ' francese, | 


| daho8' Bilge ‘tie, col''inézzo ‘de'stici ‘corrispon- , 
'*denti”aVe per 10 prima fabbricata la notizia del | 


"| bèlge!' vorrebbero vin' “adesso tingere! 


rivista, politica, che cioé'le illusioni del conte Ca-, 


benevolo mentre .ota. mi pongo, nel numero di | 


| buon .senso,.da togliere dal soggetto. da. lui. preso | 
| a trattare;: quella finta cupa, che» domina, nel ' 


che. nel libretto del: Rerninzoni in cui. li inte- t° 
principale versa sulle syenture di Carlo é.t s 


quis 


j Associazioni ‘oclazie j:di-ricevon <<E (0) 
VO Att re a Ra cA i 
Motegi. Abba Pronte, renti ppi 


st ESE of a pe 
È pa . To pr er tra, sal volta. a 
LE padova e dg 


+ Rrtett 1000 oh eT9i28 sidilo el sad 
> gievibuiy cagiszsidisgni tot 

sinasti el orenva sgorui sio 
ob sianti sl-sidda + 
rezza i piùnsipiniti deptagli d'udi viaggio:chelnon 
9002 ‘altro ‘foridaniento ' alliicifimri. della doréifan-- 
asta; potrebbereqescere» soggetti. priemdgiuotrei 


ì 
o i 

A del 
Un ito 


li-olioani di isa ‘grilfichi cittohetadndo' si 
[oh Queste scose! gli: italiani, sonp costretti, 13 Sii vo i ai ” 


INîn Mistiamiotad Ggni saoni di buisnnseniznique- 


} muazioni sulla, .politiga.; imperiale, rasì»\erediamo 
|opportuno, di, constatare un, fatto,, che, quantuogue 
abbracci una gerchia,. più ristretta, pure, non me- 
‘Fila di essere Arascurato,,;; ;) [n [oh 
‘1 corrispondeati. parigini, dell’ Zndépendanee 
| Belge hanno una, tinta! pronuncialissima l-di,;or- 
\ileanismoz;e. nonispeccano «sicuramente idi..un jaf- 
{.fetto, eccessivors per sil. govertiò:: napoleonido, al 
| quale: non isi:studiano. quindi» disraccogliere! molta 
| simpatia. Ora una. delle arti, con, cui;-cericanò, di 
! screditare. la politica estera dell'impero: sixè. quella 
\ di \ farla: credere; proclie. è ‘condiscendente 1eol- 
l'Austria, e quei.corrispondenti: non sir aecargono 
\-di condannare ston.ciò ; tutta las politica;estera 
della, monarchia; ;del:; luglio; la quale, caneando 
i l'entente cordiale coll'Inghilterra; € erion? Bapen- 
idola mai raggiungere; perchè..fur sempret saegifi- 
| cata a dei pettegolezzi. di. messub ;-rilieva,inon 
i seppe trarne. alcun, frutto, cagione per cui la 


| Francia dal 1850,al 1848, mentre fi - 
tit Vibio al ON Oro 
rimessa e debole: persino” «eoll' Austria, e, favo- 
loso ;a. dirsi, dovette arrestarsi innanzi alla fa- 
stosa. impotenza di questà,sostehendos è- l'intero 
assorbimento morale della penisola ‘italiana è la 
incorporaziorie di Cracowiari «iva tg I 

I corrispondenti orleanisti . dell’ '7rnd6p@h@dace 
4 { Bdverno 
imperiale della ‘peéc'onde fu dinto'it govertid' del 
‘luglio; ma noi ‘possiamo dssicorarli! che” gabi- 
netto: di--Vienna sentirebbesi:sottevato da un 
‘grani peso se' moli aFeste A aspellarsi dalle > 
Tuileries che i dispacci a cui Pavvezzava la 
monarchia” del ‘luglio. La ‘casa’ dî Absburgo sa- 
‘rebbe. felice sè, non avessi altra; preoccupazione 
fuor di: quella ‘chie poteva darte da; sonorità delle 
frasi gaizotiatte! Le ‘prime |potetàno!farè qualche 
impressione, ma dopo che vi “si guardò ‘ben 
" addentro ‘© si |Utè essere sic ri che dietro quelle 
Irasi non, eravi, proprio nulla ,;. le potegge -bor- 
diche de'l'Europa se ne divertivano mal 
. ed anche il principe di Metternieh, tirò cit 
| più’ libero e parlò con un sussiego di cui non si 
<iréebbe' creduto’ capacé. | Vist |. HEI 

Il signor Guizot serivendo adesso nelle, Rive 

des deux. inondes un articolo biografico, intorno 
a-Robert Peel, ha mostrato una fede inconcussa 
nella ‘bontà delta ‘politica estera da lui sostenuta 


-- » 


rene verra blica asc ei 


di 4g, 1.042 giagori. isa. fatau ; 
Je commoventi. pagine di Sue, vicino ‘alle li 
‘i versi del Berninzoni paiono, troppo | 
scolorati. Per dare un' idea del fasci 
Misteri ‘di Parigi? esercitarono, sui | 
} primo. loro apparire,, basti il raminentare 
maresciallo Soult, invecchiato pelle; ba 
nelle Totte  politiche., chiedeva. ogni mi al 
sno svegliarsiil numero del Tourn, des sio 
coi sì pubblicavano i Misteri di Parigi e leggeva 
questo romanzo colla stessa avidità” con cui un 
fanciullo ascolta un racconto di fate.‘ 
I tipi ideati da Sue, i perego rd 


giati, le axvenfure in cui versano î 

naggi, producono ancora adesso su 

chi Jegge tale e tanta impressione che mi p 

singolare audacia il tentar di, ifare. ciò. ché. 

ha fatto in modo ‘insuperabile... °° 
Alla ‘memoria adunque del rom 

che schiaccia il dramma del’ sign 


signor 


i da 


anza d'in 


inza. | 


» 


© per lungo tratto, dimenticando il ministro in- 
glese, profonde l'incenso a se medesime. Sarebbe 
una crudeltà disturbarlo in questa piacevole 
ricreazione, ma, ad ogni uomo spassionato , 
lasciamo giudicare .quale sia. stata. più. efficace 
sinora. fra la politica estera del signor Guizot e 
quella dell'impero,‘lasciamo giudicare ad ognuno: 
qual peso in Europa avesse la Francia del 1850 

e quale ne abbia la Francia del 1851. Se quello 
acche) si. è. fatto‘ sinora dall’ impero sia poi sun 
‘-ndindiziò che si. abbia a conchivdere cogli errori 
degli \orleanisti ‘e. colle. eompiacenze. austriache, 
noi ‘nol;erediamo, ed ove'i frutti siano quelli, ghe 
fanno «conoscere. gli . alberi.;; pensiamo. che in 
siquesta». nostri credenza non saremo mai «dagli 
silavvenimenti. smentiti. i 


tano RATA) 


pr ila Ice ttt —erenttrifionrntiotrre. ui 


ui Qiote UFricrani AUSTRIACHE. La Gazzetta 
‘ lafficiale "dì Mitano,' per festeggiare la nascita 
+ Mella®® principessa austriaca; ‘intreccia vagamente 
di'‘rosso è. di'azzurro'i suoi ‘Caratteri, scrive un 
articolo nel quale par che ‘colleghi al parto del- 
imperatrice tutto quello che avvenne ‘a ‘questo 
-1omondo ida ‘mezzo secolo: ‘a questa parte, inclusi 
ii progetti! di strade: ferrate dellaChina.e di Cal- 
‘1 0tita, «e; sagrificando generosamente gli arinunzi 
uridella:quartaspaginà, vi. sostituiscevi cenni storici 
î. dei:12 stati che compongono la unitaria monar- 
, ‘ehia‘austriaca. Sono cenni fatti abbastanza bene; 
+ ama ‘hanno ‘un'difetto, ed è quello di dimenticare 
coagna ‘data importante nella \sioria ‘di tutti quei 
> ‘Paesi: È un'epoca breve quella che. si è dimen- 
| Mticata; ma bun: epoca importante: ‘è quella del 
1848. La gazzetta ‘avrebbe potuto dirne qualche 
‘ipalrola : giovandosi dî ‘quella: libertà per cui pro- 
spera così felicemente. 2 


djl + 


ispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI 


sialicople sniizo 118 ‘Parigi, 15. 
Teri'ebbe.luogo la chiusura della sessione 


ci del senato. shit 
Il principe Stirbey abdicò il governe della 
»» Malaeghia: 1, 
cin bondra, 13. Le interpellanze di lord John 
\.\Russell sugli affari d'Italia sono. state rin- 
viate,al prossimo lunedì. in 
INTERNO 
1 FATTI DIVERSI 
‘Produzione dell’ oro. Il Melbourne: Herald 
bubblica i; prospetti comparativi dell'oro esportato 
«dla Vittoria ( Ausiralia ) e.dalla California, dal 1852 
sue ftt 1855... .; 
Si sa che Vitloria è il principale luogo di prove- 
‘ nienza e che la Nuova Galles del sud (Sydney), la 
‘ Golbnia' d'Adelaide e quella di Tarmanie non ne 
Noducono che pochissimo. 


t alles ciali 


fia Lili i 104 Vittoria, Da California 
| 1852 . dollari... 33,456,080: ..45,779,000 
. 1858. è 45,333,652  53,966,936 
voolligga 0 (a LO 41,593:970  51506,138 
VICMBSS e tac ela 51,791,749. 45,192,600 
cinoedeeg ii si a, 178,104,791 196,444,694 
-Pr——@mT1——t1._1_————@@’'-- 


musica nel proprio capo, come nel proprio capo 
lì cercano e li sanno trovare Scribe, Saint-Georges 
‘e tanti altri librettisti francesi. 

— Sea tutto ciò avesse posto, merle il maestro 


Deferrati, forse non si sarebbe accinto a porre | 


in musica questo libretto, e quand’ anche non a- 
vessé badalo ‘alle ragioni sovra esposte, avrebbe 
dovuto rimuoverlo da tale assunto l'analogia che 
molte situazioni del Pipelé hanno con quelle 
di altre notissime opere buffe. Si direbbe anzi 
che il signor Berninzoni si sia studiato di intro- 
durre.nel suo libretto le situazioni ché in altre 
opere produssero ‘miglior effetto. Così noi tro- 
viamo nel Pipelé la prima scena e l'aria di 
Berta ‘del Barbiere di Siviglia, ‘il ‘duétto del 
Don Pasquale, ed il coro dei matti. del Co- 
lumelta. Il pubblico non guarda tanto pel sot- 
tile,;e «molti accusarono di plagio alcuni pezzi 
‘ del Deferrari, mentrè ‘il’ plagio non esisteva nella 
musica, ma soltahito nella poesia. 
.. To non dirò che in questo nuovo spartito non 
si ‘trovi qua e là qualche reminiscenza, ma il 
detto: Je prends ‘mon biens ou je le irouve, è 
i giusto più che in qualunque altra nell'arte mu- 
sicale. Il merito d’un compositore, più che nel 
‘ trovare un'idea nuova, sta nel modo di presen- 
‘tarlave di svolgecla. Rossini ha saccheggiato i 
i ri, eppure, è..un, sommo composi- 
può contendergli il pregio dell'ori- 
‘di questo suo diritto di impadronirsi 
i .éra convinto egli stesso, e si 
GiOlti furti în aio ‘genere. 


Anzi ‘ad | n È he lo acc ava di ave rubato 
‘lun motiv et Piaimpositole Madia: 
“gati i lt compo, sp 


-, Rel, Pipele_ le, reminiscenze. non 
sono in gran numero, è sono compensate da un 
aa bripia, giaro aloe, <100pdilox be 3 le 
SAR Lpriacipalo del Beferrari. 2. 

e prio ‘atto del Pipelé ‘sono degni di vesir 
notati la canzone di Cabrion, che è forse uno 


È da notare.ehe 
stralia è diSdolla 
lifornià nòn è che” i 

Da questi nunieri si. hà sio e 
quantità d’oro gellata nella circolazi li 
Unitbed in Europa. Se si rifiélte chie'i prospetti 
non danno la somma dell’estrazione, poichè nofî 
sono. compilati che.sulle dichiarazioni delle spedi- 
zioni falte per mezzo de’bastimenti, e sì considera 
che i passeggieri Irasporlano sempre con loro una 
grande quantità di oro c.che ne rimane molta in 
paese, si può, senza esagerare, dire che da quattro 
«anni furono aggiunti alla circolazione 400 milioni 
di dollari 0 più di 2jm. ffiilioni di lire. 


vile 


Pubblicazioni. È uscito il secondo numerodel 


Cronîsta. Esso contiene un altro capitolé’ della 
storia” di Sor Checco Tozzi scriltò dall'autore del- 


l’Ettore Fierdmosca; una seconda. lettera di Giro. 


d'Arco.colla rivista ace. 
% hi PT ARR et dpr 


T (1 € Î . 
Notizie Ataliane 
DUCATO DI PARMA £ 
Si legge nella Gazzetta di Parma, 10 luglio: 
S. E. il marchese di Normanby, ministro pleni- 
potenziario di S. M. britannica presso questa regia 
corle, è partita, stamattina, eon' lady Normanby, 
per Abano, prendendo la ‘via di Mantova 
LOMBARDO-VENETO 


Leggesi nella Gazzetta ufficiale di Milano souo 
la data del 12 luglio: : 

Il conduttore De Micheli, scortante ia Malleposta 
Mantova-Milano, oggi venne assalito da 12:0 14 
assassini. Fattolo discendere, essi ruppero la cassa 
forte e tolsero tutto quello che vi si conteneva in 
un:coi danari dello slesso conduttore. 

Fuori di, Cremona 2 miglia avvenne il. fatto; 
la somma s'ignora, poichè furono rubate anche le 
polizze di carico. ; 

La carrozza col conduttore e postiglione ‘venne 
tratta fuori di strada almeno un miglio dagli stessi 
aggressori, che erano armati d'archibugi e pistole; 
i ed-avevano il fazzoletto alla faccia. 

STATO ROMANO 

Ruma, 8. Leggesi nel.giornale di Roma:, 

Ieri.ad un'ora e un quarto dopo mezzo giorno 
ebbe luogo con grande solennità l'apertura della 
strada ferrata da Roma a Frascati: Gli erninentis- 
simi e reverendissimi signori. cardigali Cagiapo 
Vescovo di Frascati, Altieri segretario dei memo- 
| riali, Antonelli segretario di stato; e Roberti presi- 
dente ‘di Roma e di Comarca, i ministri, il mag- 
|giordumo:ed.il maestro. di camera di sua santità, 
} varii prelati, alcuni del.corpo diplomatica,.Ja..ro+ 
|. mana magistratura, molti della nobiltà, l’officialità 
| superiore delle guarnigioni francese e pon ificia, @ 
| altre distinte persone éspressamente invitate dal 
ferrata, furono presenti alla. cerimonia. Apposili 
palchi eranu stati innalzati alla slazione di Porta 
Maggiore, elegantemente ornati, dove si .colloca- 
rono i personaggi invitati e un grande numero di 
signore. Per la religiosa cerimonia venne eretto un 
altare a forma di cappella con padiglione. 

‘Ancona, 6 luglio. Abbiamo da questa data’ si- 
cure notizie, che il presidio austriaco riéeveva 
| continui rinforzi, e ch'era straordinaria mente .0e- 


dintorni della. piazzo, sia nei lavori per accrescere 
le fortificazioni e per mettere le batterie in eom- 
pleto armamento. Tulle le cure del comando mi- 


dei migliori pezzi dello spartito; il terzetto che 
le tien dietro, che sarebbe degno ‘di ‘maggior 
lode se nell'adagio non tetidesse soverchiamente 
al genere serio, l'elegante cavatina' di Rigoletta, 
il duetto ‘tra questa e Carlo in cui l’allegro 


ottimamente scritta ‘ed istrumentata; 
elaborato adagio del finale. ‘“* ‘* 

Meno pregevole è l'atto secondo. Ove se ne 
tolga qualche branò del duetto ‘tra Rigoletta e 
Cabrion con cui s'apre l'atto, ‘io non saprei ve- 
ramente a qual pezzo dirigere elogi. ‘La ‘stena 
dei prigionieri principia ‘assai bene, ma è troppo 
lunga (fors'anche per colpa del libretto ) èd è 
poi stucchevole quel movimento di waltzer:che 
regna dispoticamente- in. buona. parte di: essa, 
E giacchè ho toccato questo tasto, ditò franca- 
mente che dei ‘movimenti di waltzer e di ‘ma- 
zurka il maestro ha fatto un vero' abuso in tutto 
lo spartito. fn 

L'unico pezzo in cui un waltzer' si possa 
dire collocato a suo luogo è il coro della festa 
da ballo che dà principio all’ atto ‘terzo. Ma ‘tro- 
viamo di vo una mazurka nel 'raetento di 
Cabrion ; il quale peraltro è un pezzo di ‘buona 
fattura. A questo racconto tien dietro un duetto 
tra Rigoletta e Ferrand che procede ‘a' sbalzi ‘ed 
assai incerto sino all'ultimo tempo che si risolve 
in un bolero abbastanza vivace ma non intiovo. 
Ottimo è il principio del terzetto a tre bassi, ma la 
situazione è nel libretto protratta oltre il dovere 
e la musica illanguidisce, e dopo il primo tempo 
diventa. volgare. Di gran lunga superiore a 


ed il bene 


‘questo terzetto è l'aria della seconda donna 0’ 


comprimaria’ che chiamar sì voglia, senonchè 
la seconda parte di essa andrebbe, a naio parere, 
ritoccata ed abbreviata, procurando di ritornar 
‘più presto al motivo principale. L'opera è ter- 
minata felicemente da una mazurke cantata da 
Rigoletta. 24 Rito CRI Re 

‘a questo rapido esame. si scorge ‘che nel 


’ immensa! 
n Biati 


| 


| signor Yorek, intraprendente generale della strada | 


cupato, sia in esercizii ed eseorsioni militari, nei; | 


litare austriaco nelle legazioni sono rivolte ad as- | 


a; 


dovrebbe avere maggior sviluppo, l’aria del buffo 


ì 4 issima fortezza, a 
cqsa, oceorrente,.èd a tenere i 
ale che l'gonducono, 
eittà [popolate, ma 
Mr. Mere.) 


il 


Napoli, &- luglio. Da lettere assai eredibili 
| questa data ricaviamò che un! .assen 
ebbe-luogo-in Mercato, senza...conseguenza però, 
dove su bastoni si inalberarono striscie tricolori, 
e si gridò viva gli alleati, la polizia procedendo 
assai caula, e non osando disperderlo immediata- 
} mente, Risale questo fatto alla scorsa settimana. 

j (Corr. Merc.) 


a 


<. Notizie Esteret 
gl Leggesi nella ams : 3 si 


# La notte del 7 all'8 corrente, alle 10 ore, nel 
Piccolo alpe.chiamato Chiodallo posto sulla mon- 
tagna del comune di Vsirano, dopo» continui lampi 
e tuoni, cadde un fulmine nel bel mezzo della 
corte in cui ìl bestiame era ricoverato, è vennero 
gettate sul ierreno, ove rimasero soffocale, 1l'vac- 
che (un terzo preciso delle bestie che vi era nel- 
l'alpe)@e.8 capre. In quell'istante si ritrovava sulla 
| porta della sua capanna. l'alpatore, il quale fu per- 
cosso anch'egli dal torrente elettrico erimase fuori 
di sè per un quarto d'ora, talchè già il credevano 
morto; ma. poi si rilevò. senz’alcuna offesa. É ri- 
marcabile che sopra niuna delle vacche uccise si 
scorge la benchè minima ferita o. contusione in 
alcuna parte. 


| AUSTRIA 
Tulti i plenipotenziari degli stali germanici rap- 
presentati alle jeonferenze monetarie austroò-Ale- 
manne si radunarono il 10 di mattina a Vienna nel 
‘palazzo dell’I. R. ministerò ‘delle finanze: La ‘pre- 
sidenza èéra tenuta dall'l. Ri. consigliere: ministe- 
riale'cav. de'Brentano. 7 i 
«l= Ilimumero dei protestanti;che soggiornano in 
Vienna ascende a 15 mila. H.numero poi dei ma- 
\«trimoni misti che vengono conchiusi in un anno 
si fa ammontare a non. meno di 250... 
(Corr. italiano) 
DANIMARCA 
I giornali austriaci cercano di dare una grande 
| importanza alla quistione suscitata relativamente 
ai ducati di Holstein è Lauenburgo nell’evidente 
scopo di deviare l’attenzione dell'Europa dagli 
affari d'italia. Peraltro la ‘questione non ha al- 


articoli del Corsiere italiano a questo proposito. 
Questo ‘giornale spiega la questione-nel seguente 
| medo: SÌ 
« Una delle questioni sorte a sturbare la  per- 
| fetta pace ristabilita in Europa dal trattato 30 


| tenza dell'Inghilterra cogli Stati Uniti di Nord- 
| America,..ora in via di appianamento, quella ‘dei’ 
| ducali di Schleswig-MoIstein ‘è L'avenburgo, riso- 

luti di muover querela contro la Danimarca, alla 
\.dieta fèderale di Francoforte: per‘lesione di trat- 
| tali. La Danimarca, appunto in seguito ‘al. pos- 
sesso di quei ducati, forma per quanto li risguarda 
parte della confederazione alemanna, ed ha voto 
e sede nel congresso di Francoforte. Il governo 
| danese ebbe più volte a dichiarare, e qui ci limi- 
leremo alla citazione della nota danese 26 agosto 


| Pipelè non 
| ciò si aggiunga che l’ istrumeatale ne. è. quasi 
| sempre elegante e. mon. dovrà recar meraviglia 
che: quest'opera abbia levato. gran rumore in 


molti teatri d’Italia. 


| dei'giormali teatrali. So bene che \una volta si 
| evocavano i-diavoli e gli spiriti, ma ora il Pirata, 
| lesScintitle ed i loro compagni evocano i maestri, 
| i cantanti è ile; ballerine i quali, per! quanto a 
| me consta, non sono abitanti del regno di. Belzebù. 


il' Cambiaggio ; che è sempre: il beniamino del 


fu evocata la Fumagalli, che ha una vocina as- 
| sai grata, è disinvolta:e canta com buon gusto, 
quantunque abbia da lottare con una tessifura 
per lei troppo acuta ; furono evocati il Taglia- 
zucchi e lo Squarcia ; furono evocati il Reduzzi 
è la Cravero...... furono evocati i. pittori per le 


e si voleva persino evocare Martinotti; ma Mar- 
tinotti è un mago più potente che non lo siano 
il pubblico ed i giornalisti teatrali > perchè: ha 
trovato modo di evocar i danari dalle scarselle 
dei buoni torinesi‘, obbligandoli ad accorrere in 
folla al teatro Gerbino: n 

Ah ! se Martinotti trovasse: anche; i) modo di 
evocare tre ‘o quattro valenti..suonatori di yio- 
lino e di aggiungerli alla sua orchestra del Ger-; 
bino, la quale, quantunque. sia buona .e ben: di- 


rétta, pure abbisogna di questo.rinforzo, farebbe. 


opera veramente lodevole. E farebbe: anche ot-. 
‘timamonts se per terzo. spartito., jpyece. della. 
Norma 'evocasse qualche ‘altr'opera.;La Norma 
venne rappresentata pur ora al Sutera, ed una 
riproduzione ‘di essa riescirebbe noiosa al pub- 


:| blico. Forse recherebbe piacere. a qualche  arti- 


sta, ‘ma tra il piacere. degli artisti e la soddis- 


{cune ‘importanza nonostante i lunghi ed insulsi | 


aprile dell'anno in corso, fu, dopo la nola ver- | 


1851, del manifesto del’ governo medesimo 28 | 


mancano molti pregevoli pezzi. A | 


Anche al. Gerbino gli furono propizi i fati | 
| ed il maestro Deferrari venne più volte evocato | 
al proscenio. Dico evocato per servirmi del gergo | 


Fu dunque evocato: il. Deferrari ; fu\evocato | 


pubblico, e. che ogni anno diventa ‘più giovane; | 


+ belle decorazioni del primo e del terz’atto........ | 


geunajo 1852, che esso non, avrebbe introdotta la 
Menoma” modificazione nella costituzione interna 
dei ducali senza prima domandare il parere dei 
loro stali provinciali ou essere passato con loro 
pienamente d'accordo» sui cambiamenti: 0: sulle 
modifiziòni eventuali che vi si volessero introdurre. 


< Quest’obbligo assunto dal governo danese, in 


‘presenza alla confederazione alemanna tutta in 


niénto! 


‘generale, ed .in particolare di faccia ai gabinetti 
di Viermave- Berlino che îm’ogni occasione, spe- 
cialmente poi quello di Vienna, presero a cuore 
la sorte di quelle: provintie' tedesche, venne poi 
mantenuto dalla Danimarca? I fatti, palesi, incon- 
testabili, dimostrano tutto il contrario. Add} 2 
ottobre,dell'anno scorso,;quando l’attenzione delle 
potenze europee era {utta assorbita dal conflitto 


| d'Oriente, che in allora minacciava di, prendere 


le più vaste proporzioni é travolgerè nel suo vor- 
lice anché la Germania, la Danimarcà pubblicava 
la sua nuova Seustituzione'e questa, ‘contro ogni 
obbligo Lssunto; veniva imposta ‘senz'altro ai: du- 
cati.» ; sd LB (IKL2I 

Che: l'affare mon è di. sì igran rilievo ‘e;che: se 
havvi malcontento nei »dueati, ciò non dipende 
dalla costituzione liberale della Danimarca, estesa 
a tutto il regno, ma da altre cause, risulta da un 
articolo del giornale danese il Dagbladet, che fa 
opposizione al ministro Seheel,. il Quale rappre- 
senta nel gabinetto ì ducati: È 

Il Dagbladetorgano del presidente ‘del consiglio, 
Dang, pubblicò un'articolo di fondo s' nel quale si 
dichiara-la guerra‘al'signor ide''Scheeli essi: dice 
apertamente essere necessario: di «allontanare que- 
sto ministro dagli affatie abolire il: suo; sistema. 
Però il Dagbladet non dice già che la notò prus- 
siana sulla :quale si: espresse anche pochi giorni 
sono in tuono di scherno, sia causa della sua're- 
pentina avversione contro, il signor de Scheel. 


Esso motiva i suoi altacchi contro questo ministro . 


basandosi sopra una lettera dall’Holstein}' che si 
pronuncia sull’opinione pubblica nei ducali e che 
riguardoval suddetto de Scheel dice, convragione, 
che egli‘col suo Sistema si: valtirò tanto l'odio e lo 
sprezzo ‘di tutto; l'Holstein}, che-per far cessare il 
malcontento non ‘havvi: altro: mezzo che allonta- 
nare questo ministro dal gabinetto. ; 

L'Agenzia Havas ricevette da Berlino un di- 
spaccio telegrafico in cui è detto: « La Danimarca 
protestò contro l'intervento dell'estero‘in'affari in- 
terni danesi; » ner va 

Il tutto si riduce quindi ‘ad una quistionre mini- 
sleriale, che non ‘intacca nemieno l'esistenza di 
tutto il gabinetto. : I. 


TURCHIA 


In una lettera diretta’ da Vienna ad ‘an giornale 


dell’Alemagna settentrionale, troviamo ; 

€ Quanto si riferisce alle conferenze tenute du- 
rante:la presenza del principe Gorciakoff è fel 
granvisir Aali bascià vengo a rilevare che in queste, 
oltre che trattossi della riorganizzazione dei prin- 
cipati danubiani, si tenne anche parola del régo- 
lamento del confine della Bèssarabia; ‘senza che 
però si abbia potùto giungerè ad un accordo in 
proposito. Anzi al contrario si ‘asserisce ‘che in 
questo proposito regna grande: divergenza’ di opi- 
Nione e che non sarà'cosa molto faeile di ottenere 
una unanime risoluzione. ‘Gli è uni fatto che il 
tracciamento della linea di-confine al mezzogiorno 
di Bolgrad.è cosa, materialmente impossibile, e ciò 
pel semplice motivo: mancare luogo sufficiente 
fra la città e i.suoi sobborghi. Quanio però rende 


| tale quistione affatto speciale si è la circostanza 


che gli alleati avevano adottato il progetto di trac- 

ciare la linea di confine al'mezzogiorno di 'Bolgrad 

in base di una carta'preséritata dai plonipotenziar 
K A Gua 1% 1301 lora n 


fazione del pubblico può un ‘impresaro esitare? 
Ci pensi il. signor. Martinotti, e si ricordi di 
tante opere di Rossinî (di Mercadante, di 


Donizetti, di Petrella, di De Giosa, che sareb- 
| bero certamente ricevute con plauso al Gerbino. 


Coraggio, signor. Martinotti, non vi addor- 
mentate sugli allori del, Pipelè, e non lasciate 
più sfuggire la palla al ‘balzo ‘come |° avete pur 
troppo lasciata sfuggire non ponendo in iscena 
le Precauzioni del Petrella che: al. Gerbino 
ayrebbero rinnovati i miracoli. del Crispino, ed 
il D. Checco che domani sera yerrà rappresen- 
tato al teatro Nazionale. © © * jin 


Povero teatro Nazionale? Neppure. le'allieve 
della scuola di ballo lianno mutato i suoi. destini 
e chiamato maggior concorso di spettatori. Ep- 
pure..il nuovo ballo Shakespeare o Un sogno di 
una notte d'estate, posto in.iscena dal Cecchetti, 
contiene molti graziosissimi ballabilì, e la signora 
Brunetti ed i, signori Pratesi, Cecchetti e Baratti 
sono veramente meriteyoli d'approvazione e d’in- 
coraggiamento. ;.; docs n 

Questo ballo, venne. tolto dal coreografo Ca- 
sati da. un’ opéra-comique. posta in musica dal 
compositore francese A, Thomas. Credo che il 
Cecchetti riproducendolo lo ‘abbia ridotto a mi- 
nori. proporzioni. Io non capisco perchè ‘sce- 
gliendo a soggetto. di un ballo il sogno di una 
notte d'estate ,. il Casati non abbia” pensato 
aricayarlo dal. dramma di Shakespeare ‘che 
porta lo stesso titolo, e ‘che offrirebbe la tela 
di una buona, azione coreografica piuttostò che 
ricorrere ad un libretto francese che presenta 


pe .0.verun interesse. Ha forre velutd il signor 
asati rispettare le opere di Shakespeare? Se 
tale fa il suo ponilero irc] il erîlalo enco- 
mio, tanto più che. il rispetto le opere dei 
sommi ingegni. non è la GIRO sh iiegohnent 
distingua i coreografi. | | der 

DR SOZULNO SERE ma 


soa della circostanza che la ‘Russia, teglio di 
qualunque ug lov, ormata. delle |" 
condizioni'del te did 1 (hall Ma: Sulla carta 
presentata:dai russi. v'erano segnati 2000.klafter 
quadrati che:non esistono.in realtà. » 

è Loggesi nella icorfispohdepza Molla pri 
ufficiale dî Milano : 

€ Anche «l’istrazione preliminate del proéesso | 


relativo ‘all’assassinio d'una fanviulla greca nei | | Se 


frico WISTUILi (time. 


dintorni ‘di Varna par compiuta: Le sedute comin- 
cieranno domani, e la Sublime Porta fa annun- 
ziare che saranno pubbliche È esempio nuovo 
in Turchia. Ecco, si dirà in Europa, che. il go- 
verno-ottomano,: Così indegnamente calunniato, 
circonda. della solenne garanzia. della pubbli- 
cità questo giudizio affinchè non. si«possa dubi- 
tare che non sia stata fatta: piena edsiptiera giu- | 
slizia. | 

«L' Europa; ch'è già-da tolta tempo. la vittima 
di simiti frodi per parte dei turchi-e che non pare 
voglia ancora disingannarsi, si accerti pure che 
tutto sarà una commedia abilmente rappresentata. 
Si-sa chela. fanciulla» venne ammazzata da un 
ciaus (caporale), il quale nei primi momenti con- 
fessò colla maggior semplicità» del mondo che ne 
aveva ricevuto l'ordine dalsuo; bascià,. e che es- 
sendo egli tenuto, come militare, ad obbedire ai 
suoi superiori, ben ‘lungi dal credersi colpevole, | 
non aveva fatto in sostanza che il.suo dovere. 

«Il governo comprese subito di che gravità 
sarebbe la cosà, l@ddové fssg stato necessario di 
riconoscere; in faccia «all'Europa; che un  bascià 
era l’autore di unì tale misfatto; mentre l'opinione 
pubblica avrebbe di certo argomentato. con una 
lagica inesorabile : « Che cosa son mai questi lur- 
chi, che da qualche tempo ci si decantan tanto, se | 
di simili atrocità somo capaci i loro fanzionari di | 
più alto rango? E se:tali delitti si commettono oggi 

.\sotto'glirocchi stessi delle iruppe alleate, quando 
queste non vi saranno più, ache,eccesgi non giun- 
geranno?» i Mobaferuten 

«.Jl governo adunque cercò Ugni modo perchè 
il bascià riescisse imnocententAlcoidus qui. con- 
dotto' venne promessa d’impubità. ed il.grado. di 
colonnello , 
alcun ofdine per suo proprio conto. ]l tribunale 
lo condanimerà — mi sarà forse obbieltato — sì, 
ma chi\va allor ih Turéhia a controllare gli atti” 
della giustizia esecutiva ?.Se lla condanna saràile 
galere, dopo; uno 0, due mesi lo mettono fuori e 
lo mandano colonnello in qualche lontana pro- 
vincia ove nessuno avrà interesse di andarlo a ri- 
conoscere, Se pei la famiglia délla vittima insiste 
a voler ‘assolutamente sangue per sangue , potrei 


citarvi‘le migliaia di casi în' èui venne'al vero con- | 
dannato sosuluito un'altro dei tanti che si tengono | 


in serbo nell’arsènale per anni ed anni senza giu- 


purchè: confessi aver egli agito senza | 


na n È 


stiziarli. Vedreste- dall'esito, del processo. e dalla | 


sentenza ché sarà pronunziata se ad onta della 
pubblicità dei dibatlimeuyi, non avverrà cosi come 
io vi dico.» , î 

| RIO. DELLA PLATA 

. Qoi giornali e-colle lettere di BuenosrAyres,ci 
giungono le.sgguenti notizie della legione-agricola | 
di Bahia-Blanca,che noi, riproduciamo. È una co- 
lonia d'italiani, g.questo spiéga l'interesse che noi 
prendiamo alle vicende cui va soggetta. Le notizie 
datano du ‘Buenos-Ayres “ir ,2lumaggio : 

Cronaca della legione agricola, militare. Nes- 
suna notizia c'è pervenuta; ancora dell'arrivo in 
Bahia Blanca del brig.® Rio Bamba, che, partito 
da questa rada il 30 aprile .sporso, conduceva al 
suo bordo.il, colonnello Olivieriecom parte, della le- 
gione. I tempi miti ‘che hanno, datto. dopo. quella 
partenza, e i venti piuttosto favorevoli Glinducono 


App 
frog mat 


i Sc ra 


esalle, non da men "RP «L'utilità 


La 


ì 


murari 


shincia | | | {i 

(€ orrispondenza particolare dell’ Uriniona)) 
, Parigi, 1 luglio. 

via sullo stato @ sa. | 

sota po'più feriia, ca IA 
dima "a do $i so Had 
tutto Dosi freddamente. Correva Una dp iù 
non ho potuto verificare e.questa si, è.la riduzione 
dello sconto alla banca di Francia. Vedremo. | 
.;kaclegge sulle società in accomandita dà.molto 
da pensare perchè:cambia totalmente la posizione 
dei membri del consiglio di sorveglianza, cosichè | 


| si capisce che' d'ora ‘innanzi’ sarà alquanto difficile 


a trovare degli uomini di uti ‘nome conosciuto, i 
quali si'sobbarehino ‘a 'talitfunzioni! Moltivsi ado- 
perano per'fat'respingerè la leggeidal senato,séd> 


io posso ‘accertarvi ‘che, non poche’ notabilità della | 
banca e del commercio fecero dei passi presso al. | 


cuni! dei senatori più influenti onde #ppunto: giùn 
gere a questo risultato. 

L'imiperatore laseierà Plombieres dai 20 ‘ai 25 
del mese, e vi ha taluno il quale, ad onta della 
smentita del.Moniteur, si ostina. a credere nello 
abboccamento coll’ imperatore d'Austria. D'onde 
nasce questa persistenza? Dal fatiò 010) che l’Au - 
sthia è desiderosissima "di* stringete  vieppiù l'al- 
leànza fra i due governi, non rifugge da nessuna 


accondiscendenza,. da nessuna amabilità per per- | 


suaderne quel principe intorno, a cui,,. bisogna 


| cònfessarlo, si» raggruppano attualmente tutti. gli 


interessi e tutti i destini della società.europea. ; 
(L'Austria-sente troppo come la sua posizione in 
Italia ‘al cospetto del Piemonte e dei patrioti .ita- 


| li&ni; in Germania ‘al cospetto della Prussia seste- 


nuta segretamente è risolutamente ‘dalla Russià ; 


in'Oriente, al cospetto di quest’ultima potenza, il | 


cui risentimento . più 0, meno, mascherato, non st- 
tende che un'occasione favorevole ;. finalmente al 
cospetto»di.se medesima,.se posso esprimermi in 
tal modo, in«forza degl'imbarazzi interni, finan- 
ziari e religiosî;' sente‘ lfoppo come questa posi- 
zione sia pericolosa per non fare ogni sforzo onde 
procurarsi un appoggio di tal Sorte che la gùaren- 


lifebbe ad. un, punto ‘contro tulte la più “paricatose i 
seventuglità. Gli austriaci si vantano che. la loro | 


| palitiea sia fino. ad. ora in pieno-trionfo, e questo 
| lileonsola e.li anima sa spingersi anche più.in-là 
colle supposizioni e.coi»progetti, 

avo rettificare un errore di traduzione incorso 


in una’ delle mie precedenti: ‘la ‘legge des men! 
diants dorès bon è quella dei 600{m. ftanchi ‘agli’? 


| Orleans, ma, quella dello pensioni straordinarie 
che, si, accordano agli alti funzionari e fu un | 
membro apponente. del corpo legislaliyo, il mar- 


| cliesecd’Andelarre; che-cosìsla battezzò, Mi preme | 


a credere, che il'Rio Famba posso aver gettato le | 


ancore sn quelipertorvarso. il 10,del corrente mede; 
e speriamo che non larderanno. a giungerci le 
* buono nuove, d'un felice viaggio. 

Nell'ultima nostra rassegna avevamo nopizie della 
legione fino al.25 aprile; d'allora in poi se ne ri- 
cevettero per via di terra due altre volte, cioè del 
28 del suddetto mese e del 2 di questo. Nulla di 


nuovo era avvenuto in quel corpo; della malattia | 


che avevalo trayagliato così spietatamente , nè il 
più lieve indizio; l'ordine .e la disciplina sempre 
irreprovevoli; i lavori fervevano senza interruzione; 


il colonnello Olivieri «spettato sempre con vivo de- | 


siderio. La corrispondenza. che abbiamo ricevuto 
null’aliro aggiunge su questo proposito, 

La missione pampa.era) ripartita 28 aprile per | 
le sue lolderias, accompagnata da varie persone 
di Bahia Blanca; quattordici “giorni: dopo quella | 


| 
data doveva trovarsi nuovamente in Bahia coi trat- | 


tati di pace ralifcati dal ‘catigue’ Calfucurà (!); 
così almeno scrive giur su cì trasmette que- | 
sti particolari, 

È probabile che: Lera dal sévaggi coincida 
con quello del cetonnello Olivieri, il quale ha un 
incarico speciale Wel governo ‘ti tratrare 8blle vribù 
della pampa: Forse il legna; o it chasque che ci 
recherà la notizia del felice viaggio, ci recherà pur 
quella di.qualche aggiustamento cogli! inquieti vi. 
cini del deserto; aggiustamento, che ad ogni modo | 
non:puòdessere se non precario, stesa la mala 
fedesdel selvaggio, che vive* mosso dagli istinti, e | 
dagli. vappetiti, enon ha luce di'morale, nè di giu- 
slizia. Porseuiy se laareguia potràeRiovare pel mo- 


mento onde prendere feîma' stanza, mon molestati | 
al-primo insfdllarsi hel puato,\n'cui* deve sorgere | 
la.nuova Roma, nom ‘per questo È i legionari do- | 


| vrannotaeoogiiére’la | funesta “lusing@ di poter vi- 
vero in ‘paderogli indiani pa quatt'ogni’qual volto! 
ne avessero il destro*farebbero scontare! beh cara- 
+ mente l'improvvida fiducia posta in e: di 

cui Îl selvaggio non ha LATIO 


: 


3I $i | 
Il 15 del corrente sì discusse in senato, e “enne 


“questa rettificazione, essendo; lontano : dal:mio 
p@nsiero «il ‘volete lariciaré un-frizzo: immeritato 
su prineipi bhe? pottavio: TosÌ nobifment DI ‘peso 
dalla Toro' sverttùra:* ; 


tando alle vpci. che corgaao.pei . erocchi meglio q; 


informali, la successione . del, signor Forioul si 
disputerebbe fra‘ if signor“ Dumas dell'istituto èd | 
il signor Laguerroniere. <l primo. ALI dif 
giormente il sutragì A did 

il secondo gode opa. i È 
vedova del signor Porto come la vedova del 
signor Ducos ‘3 pp erg amo” dalla legge sulle 
PROSE di cui dissi più sopra, ed avranno un 

i ne ue 7 


a LO 


INGHILTERRA 
‘Londra, 10 luglig. Nella camera, dei lordi, in 
risposta ‘ad'una interpellanza del conte.dì Dondugh- 


more, lord Panmure disse, di aver ricevuto una 
| lettera privata dal:loro luogotenente d'Iplanda, che 
lo informava essere stata repressa la sommossa 
della-milizia, scoppiata a Nenagh, ma che non. e- 
rano giunti i particolati. sull’ avvenimento. ‘Per. 
altro nessuna maliniellig@uza sen nio il! 


i contegno tenul 
| nali, il motivo 
| che i militi essa da Set 


foro abiti militari, feste di consegnarli ai post 


| siti come è prescritto dal regolamento. 


Una mo: ne rierimgoi to di legge sulla”) 
 aricizo d f Apo, omitalo @cdlto, cfu 
| avversatà nia c noridi@netto, Agidietà. | 


un dispaccio niki giunto a Parigi, fu appro- | 


| vata dalla camera-con 155: voti corftro 193. | 


Stando al Limerick Observer, l’affare della" mi- 
| lizia a Nenagh sembra lay siato ass 
condo un dispaceio telegrafico vi satebbe stato un 


golare. I primi ebbero tre morti e otto feriti; fra 


i s My pier 6 diversi feriti; >} 


i INCIPATI DANUDANI s 


iu giornali. austriaci, ‘@ per, compiacenza } 
salumi giornali ‘delaBelgio- ripetono , di qualche... 
giorno che @nche sulla questione dei , principati , {» 


l'Austria ha,saputo; pprauadere la @rancia a cam- 


che non | 


pena questi ultimi PRO 
Rindividui: mitavano # fiuftir 


| 


(A LIREZE 


Fit 


î seo», Bri 


comb»ilimento formale fra i militi è da truppa re- | 


minar d'accordo con lei e ad abbandonare la scia- 


» 
rg 


po: > 
Apro 
«ha ca rt riunione fece i 
inlità ‘coMa tl ijuest'idea 


amo pa el 
na o = 
î #33 pur di Li: sì Boost : 
2_|'gressi il Cp gibrgo”: S'ingrossalio 
» sì propagò fra'la popolazione irritò non povigie 


Pre! 

pa condi gusta. Eecole: 
I ENO prò- 

ad tigiani di essa! La Tap dei pat- 


hi partigiani della politica da campanile ed; lo 
Lo ge090i che nella. riugio 
ia "Sogni di Kaimakania è d 


eJPA9n9, inyolarsi i loto 


RES) ma irritò 
tresì e piùrfortemente glivagenti Mena usirtàt* x). 
intravedere che alcuni 
si nell'idea di frastor- 
nare la riunione essi si affretarono ad incorag- 
Pi in questo tentativo. 

sig. TR! BI Brio dai 
e mano ‘colà è l'aomo di 


tere alla testì di questo*partilo F@ inftasa del 
Etgino ché sid osGRiss@ pocola“la famosa peti- 


zione indirizzata alla Sublime Porta contro l’abo- 
| lizione: della schiavitù eil'è lX\casé siessa che serve 
| diconvegno . per. opporsi, alla, maggioranza ) del 
paese. Ho uelto:che è l’uomo di paglia scelto nella 
circostanza, perchè -infatti è il-console. ‘austriaco 
che è la testa e l’anima. occulta di;.questo intrigo. 
Infatti dopo; ghe la: polizia austriaca:se ne toischiò, 
la snarcia/del partito, se:iale può chiamarsi, sem 

bravessetsi regolarizzata, e le sue \cnfad si prodi: 
guono sistémalicamente) 

« Essendosi accorto e giustamente chie le pro- 
| babilità della loro propaganda eontro ‘la riunione 
nou potrebbero riuscire mel paese, il partito 
si sforza a lraccogliere soltoserizioni a piédi di 
una petizione terapie alla Sublime Porta. An 
questo; document otesta contro. l'i pa della 
riunione prevalendo ‘Di del sentimento di ozione 
ignita della sofrraso- 
tari di anarchisti che 
vogliono usurpare i diritti della Turchia ei ac- 
cusd'il' governò attuale” di essere il Solo Motore 
del movimento unitario per piscé a lui personali. 

«, Questa petizione sarà, per quanto , dicesi, por- | 
tata.da una deputazione al. gran visir e, i 
ha dubbio che l’internunzio austriaco a Goganti- 
è nopoli l'appoggerà vivamente presso. .il divano, 
assai poco partigiane della riunione, ‘e che-quindi 
si compiacerà ‘di’ trovare la commedia una, cosa 
seria. Noi speriamo the le ‘potenze le qualitrico- 


mobberò ' nella “ombinazione della’ riuniofie dei | 
principati la sola soluzione seria @ possibile pdella | 


La Pentri è la pat ubi e 
dell'industria hanno aununzialo, anch' esse il divi- 
dendo del primo semestre. ‘Per la banca nazio- 
nale.è di L/ 24) perda ‘cassa del commertio 
1.11 riguardo alle azioni liberate ; e di «Lu cSsper 
quelle di nuova: emissione? 1 orvin ii ssg ele 
-In confronto del dividendo ripartito, dalla: cassa 
di sconto, quello; degli. altri, due stabilimenti. di 
eredito pare grandemente; Id poichè rap- 


presenta l’interesse-annuo di 
mentre la cassa del commertio no! diede | È je ghe 8 60 
e la Banca 6400" 

Mala ban non Si può RESTI PORRO 
se questivsono costretti a'menomate! 18 dot pe 
razioni;:quanio la ‘banca «debbe ‘redttingetà. gli 


sconti, sono! l'altra parte vesenti! da-saerificii gra: 
vosi:che,.la, banca debbe affrontare» per it ner 


provveduta la sua riserva ; Egli è ‘aycagione, di 
questi sacrifici che la banca ha, natio: ‘00, £ 
videndo risiretto, perchè, sebbene] lo .sco na. 
al 6 0/0, le operazioni della banca sI00, pui 
in confronto del capitale sociale e le spese 
ordinarie per procurarsi del contante rod 
beneficio dell'altezza dello sconto. — | 
Quantovallà cassa del commercio, conviene no- 
lare che essa ha già fatto partecipare alle nuove 
azioni dei beneficii del semestre, SQ Prrenbo “a 
polo Ti Ti wa pi LL soir Nera cre ft ra 
assai iauimeniaolo. ? : 


La cassa,di,sconto e la cassa del i ‘cio: si 
trovano dunque, quanio a; profili, in. cai 
migliori della. banca. Le azioni. di este hi 


salite sino a 1450, senza che vi fosse una,ra 

perchè era prevedibile che Don fivrsbbò: 
distribuîrè cospicui béheficii, È, la. 6g? 

si lece attendere, essendo poi “dtiscesà fab s lino 
corsoval quate-si-so: 

sono a3sa1 benélcoMocàale dd dimai costituiscono 
ut.titole che si può solo dirsaione dia -refidita 
dello..stat0.,|;.] otlà nu 8% 


mp i du li, 1 eisend 
spl campagna dl 1 ‘di anaro,, cf Fig» 
parte di quello che fu introdotto’ "ele pro i e. 


Però lé operazioni della borsa sonò danze: 


‘gionto il'tempo nenti (13 
ailche laispeculazio atm epat 
néralmeénte i mesi del' eso dono Adi 


fiacchezza nei cotsì. Pe 


Mo 


loro riorganizzazione e che. per ciò.la scriss@ro in 
| Autte lettere nel.tratiato di Parigi del .30,marzo, non | 


traria ai lorò sentimenti da quelli che sonoloffu - 
istati‘dalta riunione’ è ‘che nella speranza . al rag- 
giumgereri loro*fini ricorsero a'questi m.ezzi. i» 


Anche. il Pays ha una corrispondenza netto 
stesso senso,e non,ci, pare ché questo sia infdizio 
bi che il. govermo»francese sia proprio nido 
inconvertito alte inteordel' gabinetto austriaco? È 
iu SPAGNA i 
v Madia, 8 luglio: A Bilbno: d' stata sein 
Parma fabbrica di sostatize "alimefitari, però Vibcen- 
' dîo provefine ‘du cause affatto diverse da quelle 
che harino prodouo simili cattstroli if altet ogni 
|, della Spagna... ou VELE n 
iL Si-leggo nel Lus: Novedades-: i 
fo 208 Dobbiamò Telidere giustizia” Hi ia vigi- ‘ 
lenza “Spiega: “Aa governatore Civ SE: rid, 
‘sapendo che ha preso tulle 18° midi fiellieste 
alla prudenza, per evitare, non i 
mili A quelti della Vecchia Castiglia, poichè tali 
| qui hon si Temono, ina per evifare qualudjuò spe- 
cie di perturbazione, che potrebbe essere il fatto 
ai to. Abbiamo già detto 
fi ‘ch “dall'autorità civile 1 di- 
rettore della fabbrica del gaz, e che gli fu. offerté 
(alarforza pubblica bed ioglpro il suo stabilimento 


| 
i 
i 


la 


contro qualsigsi tentativo di disordine. Il diceliore | 


‘liddenoti@tdio DA sogion rità, es 
i ‘Sendo donviato di inf: fe dl colo.» 
— Losi iornale sctive/zihtornaff alle voci | 
«cheltir io di Madia quaato segul 


« Grediamo che alla ion parte dei. nostri 
abbuonati, saranno-giunte le mille egmilte piccole | 

i notizie che con la Maggior buona «fede siefecero | 
i»\circolarecperde piazza;: la svia, eli scaffè..Non vi 


termini certi il progettato incenilio. della fahbries | 
del.gaz, in.una.delle noli bilaumenio del 
pane a due reali, la demolizione delle strado di | 
Leno; 200 vs dei mulini di questa capitale, il 


{ 


047 pl vie col mezzo delle pattuglie; lo scop- \.& 


o del cholera, le precauzioni pres nei quartieri 


te pagnie di appatàri a tutti con 
"A per fortifigarli gpfidalme 
ifffiflito di dicerid the Ta nostra 


; debole per. ritenere, 
A ate Gi erediamo dispensati duilo smentire siffatte 
| notizie; e Re: spigce di averle udite in bocca RI 
persone” ttllo ovrebbero avere il senso comune, e 
| così dobbiamo eccitare i nostri leuori ad acco» 
gliere con tutta riserva Je notizie della speciv delle 
suindicate. » 


;. -n/Sono slati cogenti i riaboati della a Sibtba 
. nia è della Regeneracion, pl gianivalli sare 
irogradi. î 


dria è troppo 


si lascieranno imporre una linea di condotta! con- | 


inte | 


sarà nessuno.che:non abbia inteso, annungiar in | 


o pil dl ceneri di cui sl | 
nti; la gii generali Espartero | 
ito pil Mr attiva vigi- 


un numero | 


{Lurendita mnonipuò fare un passo lodi 
tosto indietreggisre:it rialzo aglia pr boss 
e dei primi'giorni» at questa non pel 
ribasso.non-ha.lolio-inito-il 


cli ii punita pre 


tese, inchiodata @ 82, è unofatto; inesplicabile al- 
trimenti che per la scarsezza della circolazione 
nlimerarià Bla ‘direzione chie i spaini sprotifiorio 
versd'i Valori industriali. * CAI 
La aztoni tt strdad sterrate. abadto tudo ‘ol 
sellimana va Tisirette ‘contraitazioni :* sono , 
ferme, în attesa di rialzo, specialmente quelle di 
Novari lo 
A TIRI SURI 
nella qualità dei titoli, ‘Poletti 
somd' in cui N titoli ‘di’ imprese d 
| “siafio ‘9081 presto ‘abbandonati ‘8 
| RAEE si rivolgerà sempre je 
‘tali Od ai quali è certa di procugare..cred 
guardo agli altri. non ge ne ;cuga nè punto, ‘nè 
poco, è cadono da per sè. 

Qu Fascbfa() di ‘titoli ha 
il doppio \anLeggiay Dr nor. disperdere say ia- 
AS ì capitali è dì disanimare i promotori, di 
imprese ambigue, lè Quali col malesito a cui si 

espongonofiniscontò per Inuoderd alle impres e 
DENARI solidamente ordigate;\ co» pan igpala 

I corsi sono ì seguenti: .. .! 


| FONDI PUBBLICI 3 $ hgli TAG cughio 
sori 


s.—---- 


Peg pat 
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DI 
| 


G. Romnatno e ) 


un aputnoi 


| 

“i | giorno 1 

| mento 0 sente ‘col giorno {9 det 
| corrente; sono (cale ù ri 

È capii 


SOCIETA” INDUSTRIALE AGRICOLA 

: DELLA. SARDEGNA 
À . P. BELTRAMI r C. ‘ 
> Aterminidell’art. 42 degli Statuti, i.signori| 
‘Azionisti sono convoeati in adunanza gene-| 
rale per il giorno 14 agosto prossimo: L’adu-| 
‘manza ha per oggetto la:nomina’ del Presi-| 
‘detité della Società, dei membri del Consiglio 
di'sorvéglianza, di duè Azionisti ini contrad- 
dittorio ‘dei quali | non che di una persona 
‘da nominarsi dal predetto Consiglio, dee farsi 
l'inventario e l’estimo degli stabili e,mebili 
conterti nella Società dal sig. Beltrami. 

+ Essa, ha luogo in Torino nellocale della 
Società; casa Bagnasco, via della:Madonna 
degli Angeli, n. 3, piano terreno;‘ad un'ora 
‘pomeridiana; Gli' Azionisti 'per‘èsserti am- 
Messi devono con tutto il 12 agosto deposi- 
“tare i Toro titoli all’ Amministrazione della 


| 
| 
| 


Società. 
Torino, 13 luglio 1856. 
Il Direttore generale 
P. BrLrRAMI. 


si n i pria i iui 


16 ST LI 0. 
‘\wiso importante 
Uno dei primi negozianti di provipeia, nel 
suo:genere, ricerca un ‘socio; al quale assi- 
curerebbe , oltre all’ interesse! del capitale 
fon minere del ‘70/0, una graziosa retribu- 
SEA (069) tag ta < g G si 
zione pella sua assistenza al negozio, 
“Recapito in Ciineo. all'ufficio della Gaz- 


‘Getta delle Alpi. 


kia 


nî 1 0ass vD'AFFITTARE 

*bIn'via Principe Tomtnaso, casa Faldella, 
N* 8, un alloggio al piano nobile con ‘tèr- 
razzo) altrò al terzo. piaro è Warie “èamere 
Unite o separate. i Ù 


Mili ir iet Len zasa n MIRI De ras ari 
la d 

DE ON CESARE frasi 

: (gar lFédera Torino, assunse testè 


go della Posta al Moncenisio. 


‘(Questo locale, che fu riparato e ammoder- 
nato, offre ai signori viaggiatori tutti i co- 
medi (confortable) necessari. 


| TAPPEZZERIE IN CARTA 
A PREZZO DI FABBRICA 


per, ana compera non minòre di L.50 si 
ih lo sconto del 10 0/0.—Via Guardinfanti, 


Bi 8, vicino alla Trattoria del Limone d'oro. 


rino, presso Ferko GIOVANNI. 
oogsi SEA i; Vi 4 


ittazii) lÙ ì f 
mig IEPOLE RICHARD 
- Ber; ‘azione Sistema nervoso rindeho- 
‘pla le loyori e malattie, gravi, Timadio 
cib ibilé per titti quelli che hanno compromessa 
dote salute con eccessi di piaceri, con assuefa- 
egretè che soffrono ‘di polluzisni notturne 


è delletporen ri. 

‘n n «HD: 12 ogmi scàtola. 
... LIQUORE RICHARD 
‘per iniezioni nella cura delle perdite seminali. 


tig * “Le5'il flacon. } 

otgrii Gouttes Seiler 

< Specifico contro la tosse asinina, coquebuche. 
+ L. 6 il fagon. Ì 


‘%Zufigo dal'sig. LOCHER, fartiadisu. | 
A Forino, alla farmacia Luciano, via Po; n. 13. 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
i Cevia di Po, N. 47. 


, n 


se) SULLA 


COLTIVAZIONE ORDINARIA E FORZATA 


| DEI MELONI 


tu 


DEI FAATELLI 


Marcellino e Giuseppe HÒDA 


Capi dei giardîhi diS.M. il Redi Sardegna 
e bri di diverse Accademie nazionali 


sci ed estere. 


CILE 


#07 } tte 
Operetta ornata. son incisioni in legno intercalate 
ur. seen. 1.200. fransa..per la. posta 


contro vaglia o francobolli Ln. 1 30. 


È abano 


pe rn pre e E A 
»@* { DR BIANCA Pet fiore 
PI QUI (A DAIINUA al legno, la 
and. i Maro, Mo ipoliches, 

gi ocatolij essa s «adopera fredda, 
A; i ochivciai sò ] 
| pri chie shia rompi lano 
;cent. 70 e L. 1 30. — Deposi »SS0 3 
- filto diverto PONI 10 PAIA IM! degli 
i Angeli, n. 9, Torino...) 4 


- ie 


e basta 


98-20 LISIUIL: 


pra l’oggetto ‘che | biancheria è'gli abiti; per la 


CIRCOLO DEI FORE 
6: iù î LEO met Pan Lie AETA j È 
«VA GINEVRA (Svizzera) || | 
| L'antica amministrazione del Casino d’Aix in Savoia ha testè aperto ìn Ginevra 
(Svizzera) un. gran CIRCOLO pei Forestieri. Nulla fu irascurato per rendere questo 
bello stabilimento degno dello scopo che.si propone : offrire all’aristocrazia di tutte 
Ile nazioni un luogo di elegante convegno, ove lrovansi insieme gli agi ed è piaceri. 
Abbonamento alla settimana, al mese ed all'anno. 


N WI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano 


IGIENE PUBBLIGA 


' Con queste Polveri si fanno ‘al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Ligumo:cosiune | 


per togliere interamente le nsalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi.nerì, 
fogne, latrine, pisciatoi;"scuderie, letamai, eco.; ed il.Liqurno IncoLORO' ED INADORO per te- 
gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
stànze infetté»dalle orme dei chini, dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
cani ogni cattivo odore, liberandbli: dalle pulci;;; far morire gl'insetti mocivi e. purificare 
l’aria. Nel manifesto che si*dà.gratis.sono dettagliatamente indicati.i, diversivusi. e modi 
di servirsi di queste PolWeri; della. cui immancabile efficacia. disinfettante. nessuno può 
più dubitare. i 

Ogni dose 


di polvere per fare il Liquido comune si vende “I Led ag) 

: Liquido incoloro ed inodoro. »..1.20,. 
Deposito in Torino presso'l’Uffizio generale d'Annunzi, via. Madonna degli Angeli, 
N..9 (Spedisioîio in Provincia). 


—secereien men enim nre 


SIROPPO LAROZE 


Guarigione delle malattie nervose col mezzo del Gin@wre di Scorte a Arancio amare, tonido! 


nti-nerveso, approvato dall'Accademia di Hedicinu} è dalla Scuota'di Fatmacin'a Dabizi i 


‘ Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte le latitudini chevil' SIROPPO L'AROI dii sedie diltarà; 
lonico anti-nervoso; ha sempre prodotto i migliori effetti in'tutte lo malattie: nervose in'cui fu semi 
[ministrato. —1'Medici ed ammalati li ‘hianno ‘constatati specialmente nell’atonia delio:stomacore degli 
fitestini, di cui regolale funzioni. i t ‘ mesta 
Dopo gli esperimenti fatti' dal signor barone Le Ciere, dottore in medicina.per Parigi, dal, signor 
{f{dottore Bologne:padre pei dipartimenti, dal signor cavaliere De Savenières, perla Russia e: Ja Po- 
lonia; tutta quanta la corporazione medica ha ordinato ii Siroppo Laroze con un perfetto successo, 

Solo ricorderò per. Parigi alcuni nomi,.tanto di Professori alla Facoltà, o di membri dell'Acca-{ 
demia di Medicina, quanto di Medici in capo degli ospedali, ed anche di Pratici i più onoravolmente; 
‘ fjconosciuti: Signori Andral padre, Andral figlio, Auvity, Blanc, Bouillàud, Beaudé, Blache, Berton, 
Bertrand, Bonnassies, Cazaux, Cazalis, Cliet, Cornac, Chomel;'Coqueret, Carrier, Campardon, Denis, 
[Dueros de Sixt, Double, Dubowchet, Deboùt, Flandin, Fougquier, GaubertyGoupil, Guersent padre, 
IGuérsent figlio, Hatin, Lebreton, Leguay, Lustreman, Marchand, Mtajolin, Mailly, Monod,;Scipion 
Pinel, Pasquier, Portales, Parmantier, Pouget; Rossignol, Rousseau, Raymond, Rostan,. Stable , 
Taillefer, Vaillerand, de. Lafosse, Vigny. 

Esso è specialmente efficace nelle acidità; irritazioni e nei bruciori di stomaco, stiracchiamenti , 
ldolori e crampi dello stesso organo; cattive digestioni, mfhcanza d’appetito; ipocondria compiieata 
di gastrite, gastrite acuta o cronica, isteria complicata di gastrite: nevrosi viscerali, deliquii n 
mali di cuore, vomiti, coliche, convalescenze lunghe; ‘il languòre , il deperimento, l’indebolimenitò 
{del sistama ‘nervoso, il rifinimento, la costipazione, la diarrea, la dissenteria, l'epatite éronica, 1 DI 
Istruzione del fegato o della milza, le.coliche nervose ed epatiche, l’ittarizia, le palpitazioni, i sof- 
focamenti, la febbre lenta nervosa con'indebolimento generale, l’ipocondria ; gli svenimenti:;; ta 
melaneolia. } i 

Tali successì ottenuti nel mondo medicale, hanno suscitata la cupidigia. dei contraffattori, i quali 
{fivendouo sotto il nome e la firma di LAROZE il cattivo loro prodotto, Per distruggere questo. ver-' 

igognoso traffico, l'autore ha modificato le:sue marche di fabbrica; ogni bottiglia di Siroppo è involta' 

fsternamente da una fascia gialla ondata di rosso, e porta da un lato nella parte ondata l'impronta’ 

. P. LAROZE, e dall'altro le .inizjali J. P. L. in lettere capitali, e la firma LAROZE; sulla quale è; 
jsompre applicato il bollo del govetno francese, che è‘d'uopo di esigere 4 Indirizzarsi direttamente! 
‘à J. P. Laroze, farmacista della Scubla speciale ‘di Parigi, rue Neve ‘des Petito-Champs, num. 26.19" 
Deposito generale per il Piemonte presso Dalmas,. farm. a Nissa. In tutte le principali farmacio! 
Pruion specialmente in Torino presso } farm. Depanis, via Wuova e Bonzani, "Doragrassa 19 ; 
i) 


uston, farm. alla Torre; Serravallo farm. a Trieste; F. Pieri, farm..a Firenze; Collamarini farta. 
roghista a Ancona; Rivolta e Sartorio, Andrea Ravizza farm. a Milano; F. Bianchi, farm. a Brescia. 


Presso l'ÙFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla. 


= i Ù 3 Î i A 
J 3 ba 
f E j ‘ , 
» I w I ì 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione al prezzo di 


‘ L.12 —L.15 — L. 20 —.L.:25 — L. 30, ed oltre. 


Amnorma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale ‘affrancato all'indirizzo del Direttor 
dello stesso Uffizio. 


Ri Torino — TIPOGRAFIA ARE DI 1966 i. 
| IL PIEMONTE. 
Fece i NELLA | 
«LEGA OCCIDENTALE 
« COMMENTARI sn 
$ -. DA PIERLUIGI DONINI 


È sé uscito il fasricolo VII. 


DI 


dali ni a 


POLVERE DIRKOS Sentina di naso 


toeletta è per | 


ridera ii tim rn PARLARE iis 


VISITA speciale OGUHASTICA” 


del Dottore PAGANINI , medico e chirurgo. della 
Ficorra' »I PAVIA, già oeulista ‘operàtore con 


frizioni nei bagni. | i i 
Prezzo L. 1 20 al paceo. — Deposito presso | Propria Instiruzione in'iMilano te. ni 


l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B.V. degli i Haluogo dalle ore 11 all'une' pomeridiano, to- | PT Alesmadrie .. ks a 
tati te; | Tip. dell'OPINIONE diretta da C_ Chnbona 


Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio, "rino, Porla Nuova, viù-bagrange, N. 12 % 


, ". 


ACI 


Si vende all Ufficio dell'Opinione e dai prin- 
cipali librai i... 
INTRODUZIONE 
bs da Ata ; ì 
STORIA DEL SECOLO XIX 
+ FL di GG. GERVINUS 
Traduzione dal :tede sco di Bi PEVEREI LI 
‘ Prezzo.L.2 50. 


Questo libtd che espone in modo chiaro e 


| succinto la situazione peiiusa dell'Europa, 


benchè scritte prima della guerra; trattadella 
questione! orientale icon singolare adume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIXdello'stesso autore; del'quale 
s1 sta pure prepatando la tradizione. 


EPISODIO. ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P.-— Prezzo Cent, 80. 


rattront 


titre 


elle’ ACQUE ACIDULE MAR- 
ALT, di fact Lidia be ener in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Sehwalbach, di Sfaa, di At di poMb” 
rizio di Recoaro, ece. " 


Presso la farmacia» Ripa Palazzi spiazza 
del Teatro alla Scala, N.;1825; in Milano, 


Nella' stessa fattiacia' ttovansi pure le acque mi 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi 
| Valdagno; Catulliane ) Tartawalle.; S: Oniòbono 
| Challes, Gastrocara, Sales, Adelaide in HeMibrun 
S. Pellegrino, Tel ccio, Vichy, Selters, Fiùllinau 
Carlsha di ilelgneni » Monehè tutti quei medi 
cinali stranieri che godono maggior riputazione 


De osito, 
TALI" 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 


| conforme alle variazioni del 6 giugno 1856. 


DA TORINO A GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5 40,9 33, 411 48 ant. — 3 10, 8 50 posa 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 3 4B antim, 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5 50, 10,00 ant. — 3 28, 5 3Ò pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
* Ore #10 anti. 
pa Genova A VoLthi 
Partenze da Genova 
f1 20 unt, £ 2 00, £ 40,7 Wi pom 
* ‘Partenze Da Woliri ; 
Ore'D 46, 810, 10'20 ant. Ct 00; 888,706 pom. 
"Da ‘Genova À Powt'edecIMo e, 
—— Parlenze da Genova \' 
‘ Ore 8,00 ant. — 1°00, ‘725 pom. 
“'purrenze dil'Ponitedecimo 
| (St Ore 8 4b dat! 415 pom. 
SI MI 'hl'Riesskpan ib Anowa 
" Pàrtonze la ‘Alessandria 
Ore! 30,'9 03 ant! + 1255, 6 28 
Partenze “da Arona! |‘ 
Ore B'00,°8'45 ant 42 04) ‘440 pom. 
DA Moritana a Vicevano 
Partenze da Vifévanò  » 
Ote 4 25, 948 unt. — 130, 8 45 por. 
Partenze da Mvrtara' 
Ore 6 50, 10 Sb'anr. — 2‘30; 748 pom. 
pa Forino a Cusre 
Parterize da Torinb 
Ore 4 40, 920 ant. — 2145, 648 pom. 
Partenze du Cuneo 
Bre.s 43, 9 20 ant. — 243, 9 d0 pom. 
DA SAVIGLIANO A SaLuzzo 
Partenze da Savigliano 
Ove 7 27, 40 82 ani. --4 17;18 22 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6:51,19 86 ant. — 3:24; 7:26 porn. 
DA Bra A CAVALLERMAGGIORE 
Parteyze da Bra 
Ore 3 26, 10 01 ant. — 5 26, 7 31 pom. 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 6 07, 40 42 — 4 07,18 12: pom. 
DA Torino a Susa: 
È Partenze da Torina g 
Ore 6.08, 10.45 ant, —4:55, 7: 00/pom. 
ì Partenze da Susa 
Ore 8:10; 10.50 ant. — 2 00,7 00 por. 
Da ‘T'onixo A PixeroLo 
Partenze da Torino 
Ore 5-30 ant: — 12.00;.5 40 pow. 
Partenze da Pinerolo 
Ore 7 3b.ant. — 2 49, 7 46 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ere.8 ant. — da Pinerolo ore di 50 pom 
“ba Tonixo a Novana per VERCELLI 
‘Partenze .dg.Forino per Novara 
Ore 3 45, 8,00 apr. — f 30, B 18,7 00. pom. 
| Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 20,,10,08.ant. —2,30, 5:50, 6,54:pom. 
uGoincidenze per le ferrovie dello Stato 


Ore 6°40; 9410, 


i 


à 


pora. 


i 


«|per Arone. ge OreA4;.(16 ant, 8-30 pom. 


ant, ed BU; (8186 pom. 


ten 


Eiieonenà 


